
U
na piazza, un'aula di Tribunale, un ospedale. Il pas-
saggio di Paolo Borsellino a Marsala, dove per cin-
que anni ha guidato la Procura della Repubblica,

ha lasciato un segno profondo tra quanti lo hanno cono-
sciuto, ma pure alcune tracce nella toponomastica, cui si
aggiunge anche una bella fotografia collocata all'ingresso
del nuovo Palazzo di Giustizia assieme a quella di Cesare
Terranova e il riconoscimento della cittadinanza onoraria
post mortem, avvenuta nel 1993. [ ... ] ...continua in quarta

Oltre la memoria
CIL ORSIVO
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“In via D'Amelio trovai l'inferno.
Non si smetta di cercare la verità”

INTERVISTA A UMBERTO LUCENTINI. SUGLI ANNI DI BORSELLINO A MARSALA: “RIVOLUZIONÒ LA PROCURA”

Martedì 19 Luglio 2022 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• FREE PRESS

Raccontò le stagione delle Stragi, mantenendo nel tempo l'eredità morale e civile
del suo incontro con Paolo Borsellino, con cui avrebbe dovuto scrivere un libro a
quattro mani. Originario di Marsala, Umberto Lucentini è un punto di riferimento

autorevole del giornalismo italiano (L'Espresso, Rai Tre, Corriere della Sera). Nelle scorse
settimane è tornato in stampa il suo libro “Paolo Borsellino. 1992, la verità negata”, che ri-
costruisce le delicate giornate intercorse tra la Strage di Capaci e quella di via D'Amelio,
senza tralasciare le omissioni e i depistaggi che hanno impedito di far piena luce sulle re-
sponsabilità correlate a una delle pagine più drammatiche della storia repubblicana. Qual
è il tuo ricordo di quel 19 luglio del 1992? [ ... ]                          ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ “In via D'Amelio trovai l'inferno. Non

si smetta di cercare la verità” ] - Ero al
giornale, di turno. Dalla radio collegata
alle forze dell'ordine abbiamo improvvi-
samente sentito che c'era stata una forte
esplosione nella zona di via D'Amelio. La
città era deserta, sono arrivato sul posto
nel giro di 5 minuti. Ho trovato l'inferno.
Poco dopo, ho cominciato a capire cos'era
successo e chi era stato coinvolto nel-
l'esplosione... Quali sono state le sensa-

zioni e le emozioni prevalenti tra chi è

poi arrivato sul luogo della Strage in

quei concitati momenti? Tutti pensa-
vamo che dopo Giovanni Falcone sarebbe
toccato a Paolo Borsellino. Si sapeva che
era un obiettivo di Cosa Nostra. Abbiamo
provato quindi un grande senso di impo-

tenza, dovuto alla consapevolezza che lo
Stato e le persone che ricoprivano un
ruolo istituzionale non hanno fatto quello
che potevano per salvare la vita a Paolo
Borsellino. Poi, c'era anche la tristezza, il
dolore umano di fronte alla perdita di una
persona che conoscevamo bene... Negli

anni in cui Paolo Borsellino guidò la

Procura di Marsala tu eri un giovane

cronista di giudiziaria. Cosa ricordi di

quella stagione? Con il suo bagaglio cul-
turale e la profonda esperienza maturata
con il maxiprocesso rivoluzionò quell'uf-
ficio, di cui fu capo autorevole e mai au-
toritario. Con il suo esempio portò tanti
giovani magistrati a lavorare in maniera
diversa e in quegli anni ci furono anche i
primi collaboratori di giustizia e testimoni

di giustizia come Piera Aiello e Rita Atria,
che in Paolo Borsellino riconobbero il
volto credibile di uno Stato a cui ritennero
di poter fare affidamento. Resta l'ama-

rezza per una verità ancora lontana,

come dimostra anche l'ultima sentenza

del processo sui depistaggi... Una ferita
dolorosa, prima di tutto per i figli, ma, in
generale, per tutti noi. Il tempo perso ha
reso tremendamente difficile poter sco-
prire tutta la verità. Tuttavia, non dob-
biamo rassegnarci, seguendo
l'insegnamento di Paolo Borsellino: sa-
rebbe come tradire la sua eredità. Certo,
il peso che hanno avuto i depistaggi e i
fallimenti di una parte della magistratura
nell'attività di indagine sono evidenti. C'è
però un'altra parte della magistratura che,

con coraggio, continua a impegnarsi per
arrivare alla verità. Dopo 30 anni, tanti

giovani che non erano nati nel 1992 e,

quindi, non hanno vissuto quella sta-

gione, continuano a mostrare interesse

e attenzione rispetto alla storia di Paolo

Borsellino. Come te lo spieghi? Me lo
spiego con l'unicità di Paolo Borsellino,
che pur consapevole del destino che lo
aspettava, è andato ugualmente avanti,
esponendosi in prima persona. Invito chi
non lo avesse ancora fatto ad andare a cer-
care sul web le interviste in cui Paolo Bor-
sellino parla e racconta, con la sua
cadenza siciliana: vale la pena ascoltarlo
e guardarlo negli occhi per cogliere la te-
stimonianza di vita di questo grande
uomo. [ vincenzo figlioli ]

Michele Debonis eletto segretario
del circolo cittadino di Fratelli d’Italia

IL MEDICO È STATO DESIGNATO ALL’UNANIMITÀ DALL’ASSEMBLEA CITTADINA

E’Michele Debonis, me-
dico pediatra, è il nuovo
presidente del circolo di

Marsala del partito Fratelli d’Italia.
E’ stato eletto all’unanimità, su
proposta del coordinatore provin-
ciale del partito Maurizio Miceli.
Debonis non è nuovo ad espe-
rienze politiche. In passato è stato
anche segretario cittadino di Forza
Italia. Intanto nel corso della riu-
nione che si è tenuto lo scorso fine
settimana, dove oltre agli iscritti
hanno partecipato decine di simpa-
tizzanti, è stata formalizzata la ri-
chiesta delle dimissioni
dell’assessore Michele Milazzo,
che nel recente passato era stato in-
dicato come componente della
giunta guidata dal sindaco Mas-
simo Grillo, in quota Fratelli d’Ita-

lia. Dalle interlocuzioni, si è detto
durante l’assemblea, è emersa che
la richiesta di sostituzione di Mi-
lazzo con un assessore più politico
di riferimento, ma è stata respinta
dal sindaco. “Rimarremo in modo
critico in maggioranza – ci ha detto
il consigliere comunale Lele Pu-

gliese -. I cittadini debbono sapere
che Fratelli d’Italia non ha più a
Marsala alcun assessore di riferi-
mento”. Nei prossimi giorni verrà
riconvocata l’assemblea degli
iscritti per eleggere il direttivo co-
munale da affiancare al neo presi-
dente Michele Debonis. [ g. d. b. ]
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Le contrade Gurgo e Fontanelle, ieri mattina, sono
state le prime zone di Marsala interessate ai nuovi
interventi di pulizia e scerbamento programmati

dall'Amministrazione. Operatori e mezzi del gestore del
servizio “Formula Ambiente” stanno eseguendo i la-
vori. “Nel giro di qualche giorno - afferma l'assessore

Milazzo - recupereremo anche la spiaggetta dello Sta-
gnone in zona Torre Lupa, il cui intervento ci è stato sug-
gerito da una signora attraverso i social”.

Pulizia e scerbatura nelle campagne e nelle spiagge

Cna: “Ci sono panificatori che non rispettano l’ordinanza”
SECONDO IL SINDACATO ALCUNI LAVORANO LA DOMENICA E RIVENDONO AI SUPERMERCATI

Ancora polemi-
che nel mondo
della panifica-

zione marsalese. Da
anni gli operatori del
settore sollevano pro-
blematiche che coin-
volgono i loro stessi
colleghi e che spesso si
sono indirizzate anche

sulle varie amministra-
zioni comunali che si
sono susseguite negli
anni. Protagonista con
i propri dirigenti è la
Cna locale che anche
nel tema che stiamo
per raccontarvi, si ri-
propone in prima linea.
Secondo quanto stabi-

lito da un’ordinanza
comunale, con l’ac-
cordo delle associa-
zioni di categoria, i
panificatori avevano
stabilito di non lavo-
rare nelle domeniche
estive. Ordinanza che a
quanto pare, secondo
fonti sindacali, non è

adesso rispettata, al-
meno in larga parte.
“Ci sono nostri colle-
ghi che vendono il
pane fresco prodotto
nella notte tra il sabato
alla domenica, ad al-
cuni supermercati – af-
fermano gli aderenti
alla Cna -. Questo è un

problema che ci ri-
guarda come categoria
ma che investe anche
l’amministrazione co-
munale e il comando
dei vigili urbani che
sono chiamati a vigi-
lare e a sanzionare
quanti trasgrediscono
l’ordinanza predisposta

all’inizio dell’estate”.
Secondo quanto ab-
biamo appreso la Cna
ha chiesto un ‘incontro
al sindaco Massimo
Grillo per concordare
azioni comuni.”Stiamo
ancora aspettando di
essere ricevuti – affer-
mano dalla Cna”.

Chiudono strade in zona Stadio per rifare le fognature
SI TRATTA DELLE VIE CADUTI DI SUPERGA, DEGLI ATLETI E DELLO SPORT E LE INTERSEZIONI

Già da ieri e fino al 31 agosto
prossimo, verranno chiuse pro-
gressivamente alcune strade

che insistono nella zona dello Stadio. Si
tratta di via Caduti di Superga, via

Degli Atleti e via dello Sport. Le strade
verranno chiuse dalle ore 7 alle 17 dal
lunedì al venerdì per consentire il com-
pletamento dei lavori della rete fogna-
ria. In particolare la via Caduti di

Superga, rimarrà chiusa compreso il
tratto dell’intersezione con via Alcamo;
via degli Atleti, nel tratto tra via dello
Sport e via Marettino; via dello Sport
resta chiusa per lavori anche nel tratto

compreso con via dei Traguardi. Ulte-
riori disagi per il transito delle vetture
considerato che in questo momento
l’area è interessata dai lavori di rifaci-
mento dell’intera piazza.
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“SUL MUSO DEL COCCODRILLO” VERRÀ PRESENTATO VENERDÌ 22 LUGLIO A VILLA CAVALLOTTI

Spesso passata in secondo piano rispetto al periodo palermitano, la stagione vis-
suta da Paolo Borsellino a Marsala sta tornando all'attenzione del mondo edi-
toriale nell'anno del Trentennale delle Stragi. A raccontarla, attraverso le

testimonianze dei protagonisti dell'epoca, è lo scrittore Renato Polizzi, giunto alla sua
quarta pubblicazione. “Sul muso del coccodrillo. Gli anni di Paolo Borsellino” sarà
uno dei libri presentati in prima assoluto alla seconda edizione del Festival “Il mare
colore dei libri”, in programma a Marsala dal 22 al 24 luglio. Come furono gli anni
di Paolo Borsellino a Marsala? Furono anni importantissimi, sia per Borsellino che
per la città. Per lui fu la stagione della maturità, in cui far fruttare le sue esperienze
precedenti e spendere nel dibattito pubblico nazionale tutto il suo peso e tutta la sua
credibilità di magistrato, di uomo di diritto, di intellettuale. La città, grazie a questa
presenza, si ritrovò al centro del dibattito nazionale. Per fare solo due esempi: fu a
causa del suo incarico di procuratore di Marsala che Borsellino fu indicato da Sciascia come un esempio
di professionista dell’antimafia. Fu da procuratore di Marsala che Borsellino intervenne per denunciare
quello che stava succedendo a Palermo con lo smantellamento del pool antimafia e l’isolamento di Fal-
cone. Che eredità rimane del suo lavoro alla guida della Procura? Quando Borsellino arrivò alla Pro-
cura di Marsala vi era un solo sostituto procuratore in servizio su una pianta organica che ne prevedeva
3. Quando Borsellino se ne andò, nel marzo del ‘92, i sostituti in servizio erano 7 o 8. La procura di Mar-
sala, grazie alla presenza di Borsellino, cambiò proprio dimensione, sia da un punto di vista qualitativo
che quantitativo. Quella stagione fu poi un vero e proprio spartiacque nella conoscenza di Cosa Nostra
nel trapanese: quello che sappiamo oggi della mafia del nostro territorio trova le sue radici nel lavoro
svolto allora a Marsala e, direi quasi per imitazione, nelle altre procure della provincia. Dopo Borsellino,
grazie al suo lavoro e a quello dei sostituti di cui si circondò e formò, fu impossibile dire che in provincia

di Trapani “la mafia non esiste”. Sentire raccontare l’aria che si respirava in procura
dal dottore Salvo, dalla dottoressa Camassa, dall’avvocato Cucchiara o dal dottore
Rino Germanà è stato veramente emozionante. Il libro dedica una sezione speciale
alla polemica sui professionisti dell'antimafia, che vide protagonisti Leonardo
Sciascia e Paolo Borsellino. Cosa emerge dal lavoro di ricerca e approfondimento
che è stato fatto per l'occasione? Ho chiesto al professore Salvatore Mugno, a mio
parere uno dei più importanti ricercatori e intellettuali siciliani di questi decenni, di fare
una fotografia sulle “ragioni” e il clima che portarono Sciascia a prendere quella posi-
zione allora. Spesso, col senno del poi, si dice “Sciascia ci ha visto lungo”. Ho voluto
cambiare prospettiva. La domanda che mi sono fatto e ho fatto a Mugno è: “Sciascia
ha avuto ragione allora?”. Ne è nato un lavoro documentatissimo e sorprendente.
Quant'è diversa la Marsala di oggi rispetto a quella in cui lavorò e visse Paolo

Borsellino? È sicuramente una Marsala più collegata alle dinamiche nazionali, le nuove generazioni
hanno più opportunità rispetto a quelle di allora. Consideri che allora, per fare sparire le notizie compro-
mettenti relative alle inchieste sui politici locali, bastava che questi acquistassero tutte le copie dei quoti-
diani prima che venissero distribuite nelle edicole. Una realtà che oggi ci sembra riguardare letteralmente
un altro mondo. Studiando quegli anni e ascoltando le testimonianze di chi in quel periodo si è formato
come il dottore Francesco Palermo Patera e il dottore Salvatore Inguì però una caratteristica accomuna la
Marsala di allora e quella di oggi: Marsala appare una città che stenta ad accorgersi delle cose che avvengono,
mentre avvengono. Una realtà in cui solo alcune minoranze motivate riescono a riconoscere nella nostra
città un luogo dove succedono cose, anche di livello nazionale. E così, mentre le sirene della scorta di Bor-
sellino attraversava le vie della nostra città, la maggioranza sentiva solo il rumore, una minoranza invece
aveva piena coscienza di cosa quelle sirene significassero per loro, per la comunità, per l’Italia.

Renato Polizzi racconta gli anni di Borsellino a Marsala

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Oltre la memoria ] - In questi trent'anni Marsala ha al-
ternato momenti di grande cura per la memoria di Paolo
Borsellino a gravi distrazioni. Ci fu una fase, dieci anni
dopo la Strage, in cui sembrò radicarsi l'idea che assieme
ai militari dei Vespri Siciliani dovessero essere accanto-
nate anche le celebrazioni dell'antimafia. Se pensiamo
alla Marsala dei primi anni del 2000, in effetti, la pre-
senza di un Consiglio comunale costretto alle dimissioni
per evitare l'onta dello scioglimento per infiltrazioni ma-
fiose fa capire quanto la criminalità organizzata avesse
mantenuto una profonda capacità di penetrazione nelle
istituzioni. Parlare e scrivere di mafia – come faceva con
frequenza quotidiana la nostra testata – veniva conside-
rato sconveniente, perchè c'era una nuova immagine da
promuovere che non prevedeva troppo spazio per l'in-
ciampo della memoria. Di fatto, chi ha vissuto quella sta-
gione sa bene che la mafia continuava a godere di un
certo consenso, tanto da mandare i propri emissari alle
riunioni politiche per incidere su appalti e concessioni

varie. In un editoriale del 19 luglio 2003 lanciammo una
proposta che ci sembrava la migliore per dare una cor-
nice adeguata agli anni marsalesi di Paolo Borsellino:
istituire un centro studi a lui dedicato, attraverso il quale
raccogliere le tracce, le testimonianze e le carte che
hanno caratterizzato i suoi cinque anni a Marsala, ma
anche di studiare e approfondire la conoscenza del feno-
meno mafioso sul territorio. A distanza di 19 anni, resto
convinto della validità di quella proposta, nella consa-
pevolezza che – probabilmente – oggi sappiamo meno di
allora sulle dinamiche malavitose marsalesi: in parte,
perchè le operazioni Peronospera hanno effettivamente
inferto duri colpi ai capi e ai gregari al servizio del so-
dalizio criminale, in parte perchè si è manifestata una
preoccupante coltre di silenzio sui nuovi affari di Cosa
Nostra. Sappiamo del business della droga come di
quello dei rifiuti, sappiamo di alcune situazioni sospette
in ambito agricolo, siamo certi che la pandemia abbia
rappresentato un interessante business per la rete di Mat-

teo Messina Denaro e che le opportunità del PNRR (così
come i fondi europei) sono già cerchiate in rosso sul tac-
cuino degli appunti dei boss. Parafrasando Pasolini, po-
tremmo dire che sappiamo che la mafia c'è ancora e che
lontana dai riflettori continua ad arricchirsi, ma anche
a mimetizzarsi, cercando di fare meno rumore possibile.
Proprio per questo, le sue mosse andrebbero approfon-
dite e studiate all'interno di un contenitore di qualità, ca-
pace di mettere ordine e rigore scientifico tra
informazioni frammentarie, intuizioni e sospetti, sul mo-
dello di quanto fatto a Cinisi con il Centro Studi Impa-
stato, nella consapevolezza che la lotta alla mafia non
può limitarsi a un'opera repressiva affidata alla magi-
stratura e alle forze dell'ordine. Ci pensino davvero, sta-
volta, pubblico e privato, senza cadere nella tentazione
dell'oblìo o della speculazione politica. Farebbero sen-
z'altro un buon servizio alla città e – soprattutto – alla
memoria di Paolo Borsellino.
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Sono diversi gli incontri a
Marsala e Petrosino in
ricordo del magistrato

Paolo Borsellino e della sua
scorta, uccisi dalla mafia nel-
l’attentato avvenuto ben 30
anni fa, il 19 luglio 1992. La
rassegna “Ri_ Generazione
Umana” presso l’associazione
Otium di Marsala in via XI
Maggio, ospita gli ultimi due
incontri in programma per il
19 e il 20 luglio. Oggi alle ore
19  Augusto Cavadi presenta
“Quel maledetto 1992” (Di
Girolamo edizioni) con Bar-
bara Lottero. Un filosofo per
riflettere sul maledetto 1992,
“conoscere è ricordare” e in-
sieme a Cavadi, un filosofo
pratico, su questo rifletteremo,
sulla memoria come esercizio
di conoscenza, il tema cruciale
della nostra rassegna. Domani
ore 19 Vanessa Ambrosecchio

presenta “Cosa vedi” (il Palin-
dromo Edizioni) e dialogherà
con un’altra autrice, Martino
Lo Cascio, che racconterà del
suo ultimo lavoro, “Il giardino
della memoria” (Mesogea
Edizioni). Un incontro tra le
due autrici con due libri che
mostrano le due facce dello
stesso male: la speculazione
economica e la ferocia del cri-
mine. L’Ambrosecchio con il
suo punto di vista sul sacco di
Palermo e Lo Cascio che dirà
del rapimento del tredicenne
Giuseppe di Matteo e del suo
assassinio. La rassegna Car-
mine Art ricorda Paolo Borsel-
lino grazie a  “Red Head
Sicily” in collaborazione con
le associazioni “Ciuri” e
“Giva” e il patrocinio del Co-
mune lilibetano. Oggi alle ore
19.30, in piazza Carmine, la
conversazione a più voci sul

tema “La testimonianza di
Paolo Borsellino a 30 anni
dalla strage di via D’Amelio”
con i giornalisti Max Firreri e
Chiara Putaggio, Franco
Gambino, ex compagno di
scuola di Borsellino, l’avvo-
cato Marco Campagna e Fran-
cesca Incandela, Presidente
dell’associazione antiracket
“Io non pago il pizzo…e tu?”.
Durante la serata in piazza si
terrà anche “Il viaggio nel-

l’arte”, estemporanea di pit-
tura realizzata dai bambini dei
tre nidi comunali “Sappusi”,
“Amabilina” e “Sant’Anna”;
domani 20 luglio, alle 19.30,
conversazione su metodi e
contenuti del laboratorio for-
mativo “Il viaggio nell’arte”,
col docente Enzo Campisi e
Roberta Bellitti. Alle 21,30
concerto “Tema per Borsel-
lino”, col quartetto “Quar-
tango”, formato da Gino De

Vita, Nino Oddo, Niko Valenti
e Dario Li Voti. L’Associa-
zione Nazionale Magistrati -
Sottosezione di Marsala al
Complesso monumentale San
Pietro oggi, organizza il con-
certo “Note di Legalità” del-
l’orchestra di fiati del
Conservatorio di Trapani ‘‘An-
tonio Scontrino’’, diretta dal
Maestro Paolo Morana. Sarà
di scena a Petrosino "Sono
Emanuela Loi”, reading tea-
trale di Eleonora Lo Curto, con
Anna Clara Giampino, per la
regia di Alessio Piazza. Lo
spettacolo è dedicato alla
prima agente donna, unica
della scorta di Paolo Borsel-
lino, rimasta uccisa in servizio.
Il lavoro è proposto dall'asso-
ciazione culturale “Gradisca”
nella giornata di oggi alle ore
19.30 presso il Lungomare
Torre Sibiliana. 

Anniversario Borsellino: le iniziative di Marsala e Petrosino

MammAvventura di Michela Albertini

Mammavventura è in uscita. Il mio primo (e
magari anche ultimo!) libro. Guardo la co-
pertina e ripenso a come sia iniziata per

gioco questa avventura. Quando mio cognato davanti
ad un Margarita condito con sale, limone e triple sec
di stress, avvilimento e insensata risata adrenalinica,
mi disse: “La creiamo una rubrica dedicata alle
mamme?”. Penso a tutte le volte in cui ho scritto du-
rante i miei momenti di sconforto e durante le mie fasi
di felicità. Penso a tutte le volte in cui avrei voluto
avere più tempo per scrivere e invece cambiavo pan-
nolini, allattavo, compilavo l’iscrizione alla scuola di
mia figlia, tenendo in mente cosa avrei dovuto scrivere
e come. E, puntualmente, dimenticandolo. 3Penso a
tutte quelle volte in cui la scrittura mi ha salvata. Perché

è vero che non ci si salva mai da soli. Penso alle mie
figlie. Grandissimo motivo di orgoglio e ancora più
grande fonte di stanchezza quotidiana. Loro che rie-
scono inspiegabilmente a tirar fuori la parte migliore
di me, ma anche la peggiore. Loro che mi fanno auspi-
care al meglio per noi, pensando in grande per il loro
futuro, ma facendomi apprezzare le piccole cose.
Penso a quando ero piccola. Quando ero certa che io
da grande avrei voluto fare la scrittrice. E penso a
quando questo piccolo sogno nel cassetto l’avevo
chiuso e nascosto sotto altri mille sogni che non riguar-
dassero piu me in prima persona. Penso che non è mai
troppo tardi. Che ci si rimette in gioco continuamente.
Ci si reinventa. Ci si ama un po’ di più. E a volte un
po’ di meno. Penso che dovremmo crederci tutti nei

nostri progetti. E, quando non avremo il tempo, le
forze, le energie per farlo, è bello che accanto a noi ci
siano persone che lo facciamo al posto nostro. Mam-
mavventura è in uscita. Ve lo presenterò sabato 23 lu-
glio alle ore 19.00 presso la Villa Cavallotti di Marsala,
in occasione del festival Il Mare Colore dei Libri.

Arriva Mammavventura... in libreria
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A SOLI 6 ANNI IL PILOTINO MARSALESE SPERA IN UNA RIBALTA ANCHE NAZIONALE

Ha appena 9 anni e ha
già dimostrato la
stoffa del campione: si

chiama Vito Bigione Jr. il pic-
colo talento orgoglio del kar-
ting della provincia di Trapani
e di Marsala, l'“enfant pro-
dige” che nelle sue prime tre
stagioni si è già messo in luce
sia in ambito regionale che na-
zionale. Reduce da tre convin-
centi prestazioni a Eraclea
Minoa (AG), Melilli (SR) e
Triscina (TP), dove ha conqui-
stato tre vittorie di fila ed è
sempre andato a podio nel
Campionato Regionale ACI
Sport Ottava Zona classe 60
Mini, Vito Bigione Jr. è attual-
mente secondo in classifica e
con tre prove ancora da dispu-
tare insegue il titolo siciliano
2022. Ha già preso parte alla
prima prova di Franciacorta
(BS) del Campionato Italiano
ACI Karting, dimostrando di
poter competere ad armi pari
con avversari di livello nazio-
nale ed internazionale. Bi-
gione, gareggia per le insegne
del team “Vacirca Corse” (mo-
torizzato BM Sport, motore
TM Racing, telaio Kart Repu-
blic) guidato dal papà France-
sco ex pilota di kart e moto.

Dopo un triennio di addestra-
mento e raggiunti i sei anni,
età minima per prendere parte
alle competizioni ufficiali, è il
momento del debutto: il ta-
lento marsalese da metà cam-
pionato inizia ad andare a
podio e vince il Campionato
Karting Sicilia con 9 vittorie
su 12 gare e chiude la stagione
2020 in seconda posizione
nella classifica assoluta della
classe 60 Entry Level del
Campionato Regionale ACI
Karting 2020 andando a pun-
teggio pieno in tre prove già
nella stagione d’esordio. Vito
Jr. si conferma nel 2021 con
un terzo posto finale nella

classe 60 Mini frutto di ben
sette risultati a podio e nume-
rosi piazzamenti a ridosso dei
migliori, dimostrando nel
salto di categoria un perfetto
adattamento ai mezzi più ve-
loci e ad avversari più ostici e
numerosi, nonostante con i
suoi 8 anni sia il più giovane
in pista e si debba misurare
con un'età media degli avver-
sari di 12 anni. Sempre nel
2021, papà Francesco decide
di metterlo alla prova anche
nel Campionato Italiano ACI
Karting: il pilotino lilybetano
prende il via a due prove tri-
colori, sui circuiti internazio-
nali di Siena e Val Vibrata
(TE), confermando le sue
grandi doti e nessun timore al
cospetto dei migliori kartisti
italiani ed europei, chiudendo
entrambe le prove nella top
10. “Abbiamo deciso – con-
clude il team manager - di ri-
prendere parte al Campionato
Italiano 2022. Ovviamente le
spese si raddoppieranno, per
questo motivo ci stiamo rivol-
gendo alle migliori aziende
del nostro territorio per avere
un supporto sponsoristico”. Il
calendario delle prossime gare
del Campionato Italiano ACI
Karting 2022 prevede gli ap-
puntamenti di Castelletto di
Branduzzo (PV) 21-24 luglio,
Sarno (SA) 25-28 agosto, Val
Vibrata (TE) 22-25 settembre,
Battipaglia (SA) 14-16 otto-
bre.

Karting: Vito Bigione Junior
punta verso il titolo regionale
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